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VA INNANZI TUTTO sottolineato che questo è il secondo libro monografico dedicato agli artisti che si sono uniti a

formare il gruppo del Transvisionismo. Il loro manifesto risale infatti al 1995, quando, nella prefazione del

primo volume che ne pubblicava le opere, appariva un documento programmatico che spiegava gli intenti

comuni dei sottoscrittori. Oggi dunque, questa nuova pubblicazione rappresenta l’esito di un incontro di artisti del tutto

omogenei nel loro contenuto astratto-informale e nel loro messaggio. Come ricorda Giorgio Segato, alcuni di loro sono

rimasti uniti fedelmente per tutti questi 12 anni, mentre altri sono subentrati in seguito. Il Movimento Transvisionista è

formato oggi da sei pittori e da uno scultore, i quali hanno rigorosamente mantenuto la continuità degli intenti origi-

nari. L’impronta teorica iniziale era dovuta alle riflessioni di Luigi Galli, Romano Costa e Luciano Carini, che avevano

condotto un’elaborazione sofferta di difficile traduzione – come scrive Segato – sia perché la storia dell’arte del secolo scorso ha

avuto una quantità davvero rilevante di manifesti, […] sia per una certa ricercatezza linguistica e concettuale che doveva dare cre-

dibilità all’evento. Il Manifesto del 1995, che in questo volume riproduciamo integralmente, è quindi portatore delle istan-

ze estetiche e contenutistiche di un’arte astratta che va oltre la semplice visione. I firmatari esprimono intenti culturali

comuni e inediti, ribadendo i concetti di qualità energetica e di potenza espressiva della materia.

Rispetto ai colleghi della ricerca informale tradizionale, soprattutto quella dell’Espressionismo Astratto, i sette artisti che

andiamo a presentare in questa nuova veste editoriale, sono accomunati da una forte tensione materica, da un gioco ine-

dito di masse cromatiche o plastiche che esplodono e implodono, che si innalzano e si frantumano, esprimendo sempre

e solo immagini di libertaria estroversione. Pur tendendo conto delle loro differenze espressive, questo gruppo del Tran-

svisionismo è ricco di arditezze materiche che aprono e chiudono abissi, che riflettono sulle masse cromatiche o plasti-

che, che introducono il bianco come luce, il giallo come solarità, il nero come momento ctonio, il rosso come sangue e

dolore. Puntualizza ancora Giorgio Segato che il Transvisionismo sollecita a vedere oltre la realtà delle cose così come sono,

come sembrano essere, al di là della materia-colore, collocandosi in uno spazio illimitato, di continuità emotiva, di tempo dilatato,

in percorsi che divengono metafore di movimenti e mutamenti psichici.

Il Transvisionismo ci insegna che la capacità visionaria è una dote che non si apprende nelle accademie di belle arti,

bensì uno stato mentale che scaturisce dall’inconscio dell’artista, che si fa alchimista e gestore anticonformista del pig-

mento o della costruzione tridimensionale. Ovviamente, questi astrattisti programmatici non vanno a senso unico, ma

mantengono ognuno a proprio modo la distanza mentale che hanno deciso di prendere nei confronti dell’immagine

riconoscibile, approdando con impeto gestuale all’esplorazione archeologica, ovvero allo scavo in profondità dello spa-

zio, dell’infinito, dell’indicibile. Sono sette protagonisti di una scena senza confini, popolata di segreti, ma densa di

segnali. Patrocinatori di un caos non casuale, prevale nella loro tecnica la nobiltà dei pigmenti stesi con la spatola, con

il pennello, o con la gestualità diretta e senza mediazioni delle mani intinte di colore. In qualunque modo agiscano, le

mani si impongono come le uniche protagoniste di un’azione sulla tela o sulla materia che culmina nella realizzazione

di visioni astratte e nel contempo narrative, in quanto rivelatrici di pulsioni profonde. Pittura quindi di estrema vitalità,

ma programmaticamente non esplicita nella comunicazione emotiva con l’osservatore.

PREFAZIONE
DI PAOLO LEVI

Da sinistra, Massimo Meucci, Marco Bellagamba, Mario Bernardinello, Paolo Levi, Viviana Faiola, Stefano Sichel, Erminio Tansini e Ugo Borlenghi. 
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Sono opere, queste, che hanno in comune la ricerca sulle forme invisibili che si traducono in intuizioni cromatiche e pla-

stiche, e che abitano contemporaneamente la terra e il cielo. Si tratta, per ognuno dei nostri artisti, di esprimere un pro-

prio codice linguistico, una propria cadenza ritmica al di fuori dei limiti della rappresentazione, per approdare a nuove

forme, a nuove visioni che vanno ben oltre il territorio magmatico di un’astrazione fine a se stessa. Questi sette attori che

partecipano al Transvisionismo con le loro composizioni più recenti, esprimono l’angoscia di un mondo senza appigli,

abitando realtà altre dove le frantumazioni, i volumi e le tessiture informi sono i reperti di una rivelazione utopica. I loro

ateliers sono i luoghi magici dove l’operatività agisce tramite le potenzialità insite nei loro strumenti di lavoro, produ-

cendo spostamenti di masse volumetriche, spiazzamenti ottici o, per meglio dire, le attestazioni di una volontà creativa

che possa conferire uno statuto di realtà alla loro personale idea del mondo.

A questi cinque pittori (Bellagamba, Bernardinello, Meucci, Sichel e Tansini), all’unica pittrice (Faiola) e all’unico sculto-

re (Borlenghi) del Gruppo, dobbiamo dare atto della fertile battaglia che conducono con la materia, rivitalizzandola con

l’operosità delle pulsioni creative, e offrendone i frutti allo sguardo dell’osservatore. Lo svelamento di una visione arca-

na si fa quindi decifrazione del vivere, e porta a considerare naturali certe lacerazioni visionarie o certi compimenti pla-

stici. Ad ogni artista ho voluto dedicare una scheda critica, la più esaustiva possibile, considerando che il Transvisioni-

smo non significa certo una rigida presa di posizione contro le geometrie razionali della rappresentazione, né tanto meno

contro la pittura. Al contrario, Bellagamba, Bernardinello, Borlenghi, Faiola, Meucci, Sichel e Tansini portano in luce una

narrazione decodificabile allo stesso modo con cui si decodifica una composizione musicale, e cioè attraverso l’apprez-

zamento dei toni e dei controtoni, delle armonie e delle fratture ritmiche: anziché ascoltare le sonorità, ci si trova quin-

di di fronte alle tacche del colore, alle linee di forza che si svolgono liberamente sulle superfici dei supporti o nelle den-

sità della materia, e che trovano imprevisti sbocchi  in una trans-visione, ovvero in un concerto di forme oggettive che tra-

scendono i limiti dello spazio per farsi testimonianza attiva della presenza del pensiero.

P. L .

Veduta di Castell’Arquato.
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L’esperienza artistica è fruizione dell’oggetto estetico come piacere trasferito oltre il suo percepibile contenuto.

La dialettica soggettivo-oggettivo viene superata attraverso l’intensità della visione, come sintesi disegni essenziali, di
costanti della significazione artistica.

Alla valorizzazione delle tecniche espressive si guarda, come a virtualità dinamico-psichiche della creazione, ovvero
della poèsis della forma-idea nel suo divenire.

Bisogna che il fare artistico si identifichi nella poèsis, della forma-idea, vale a dire nell’atto del far venire in esistenza il,
il signum, il segno, quale evento, forma distintiva, condizione del vedere-sapere “sub specie aeternitatis”, quale epipha-
nia, apparizione sia dell’idea della cosa, sia dell’idea di sè medesima.

La concezione dell’arte come poèsis, come creazione della forma-idea del vedere-sapere “sub specie aeternitatis”, è in
rapporto logico di esclusione con la concezione dell’arte come mimèsis, come imitazione.

Si afferma l’esigenza di un’arte astratta, vale a dire, di un’arte in cui anche il figurativo si manifesti non come raffigu-
razione, bensì come trasferimento della sua intuizione segnica: arte astratta, dunque, in quanto semiogenesi.

Anche la “visione”, compartecipe del fare artistico, è concepita come atto essenziale e costruttivo, come poèsis della
forma-idea, come pertinentizzazione della forma-idea del colore-segno.

Si pensa un’arte in cui il valore strutturale del segno-colore archétypum e segnico connotativo prevalgano decisamente
su quello segnico-denotativo.

Un’arte come contestualizzazione dei referenti sub-liminari e dei significanti finalizzati a valori funzionali etico estetici.

Un’arte anti-progettuale perché si sostanzia nella trascendenza della fenomenologia pluripercettiva.

Un’arte epifanica anche perché fruibile e relativa ad una cultura cosmo-umanistica.

Un’arte fantastico induttiva perché s’inoltra nell’alterità del comune concetto dell’esistere.

Un’arte sempre del segno astratto, perché consente di esperire il massimo del realismo, funzione della forma-idea arche-
tipa del segno-colore.

Un’arte Antiideologica.

Un’arte utile alla società perché aiuta a salvaguardare l’uomo dalle massificazioni e categorizzazioni tecnico-politi-
che, funzione delle diverse pratiche ideologiche di potere, che si insinuano nelle coscienze attraverso i linguaggi di
persuasione.

Un’arte che è epistème, scienza, in opposizione a doxa, opinione, nelle modalità e secondo le peculiarità-gnoseologiche
dell’estetico.

Un’arte consapevole dell’interdisciplina fra i diversi linguaggi estetici e fra questi ed i linguaggi scientifici.

TEORICI DEL MANIFESTO 
Luigi Galli, Romano Costa, Luciano Carini

Vigostano di Castell’Arquato 28 Gennaio 1995
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Paolo Levi

Castell’Arquato, la galleria sede ufficiale del movimento.
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FRAMMENTI n. 25, 2006
tecnica mista, olio e bitume su tela, 100 x 50 cm

FRAMMENTI n. 9, 2005
tecnica mista, olio, bitume e foglia d’oro su tela, 100 x 50 cm
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FRAMMENTI n. 35, 2006
tecnica mista, olio e bitume su tela, 80 x 80 cm

FRAMMENTI n. 14, 2005
tecnica mista, olio e bitume su tela, 100 x 150 cm

Bellagamba 17-39  15-09-2006  17:56  Pagina 32



TRANSVISIONISMO 

34

MARCO BELLAGAMBA

35

FRAMMENTI n. 27, 2006
tecnica mista, olio e bitume su tela, 70 x 70 cm

FRAMMENTI n. 24, 2006
tecnica mista, olio e bitume su tela, 100 x 100 cm
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FRAMMENTI n. 16, 2005
tecnica mista, olio e bitume su tela, 100 x 100 cm

FRAMMENTI n. 17, 2005
tecnica mista, olio e bitume su tela, 80 x 80 cm
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FRAMMENTI n. 21, 2005
tecnica mista, olio e bitume su tela, 80 x 60 cm

FRAMMENTI n. 15, 2005
tecnica mista, olio e bitume su tela, 100 x 150 cm
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